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Fonte: elaborazioni su dati ISTAT e Previsioni Banca d’Italia. 3 

La crescita italiana, da crisi a crisi 

Recupero livello PIL 2019 nel 2022 (livello PIL 2007 nel 2024) 
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La crescita italiana, da crisi a crisi 

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT e Previsioni Banca d’Italia. 



Le tendenze precedenti e l’impatto della 
pandemia nelle principali economie europee 

Fonte: ISTAT. 

Andamento del PIL in Italia e nelle maggiori economia dell'Unione 
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Meno input di lavoro 
Il blocco dei licenziamenti ha funzionato! 

Fonte: ISTAT. 

Hanno perso il lavoro molti 
precari, giovani e donne 
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Forza lavoro potenziale 

Fonte: UpB. 



Inflazione (e deflazione) 

Fonte: elaborazioni Banca d’Italia su dati ISTAT. 

 Inflazione al consumo in Italia e contributi delle sue componenti - 
(variazioni percentuali mensili tendenziali e punti percentuali) 
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(2) Comprende i beni non alimentari e non energetici e i servizi.  (3) Comprende i prodotti alimentari e i beni energetici. 



Il debito sale quando l’economia non cresce 

Fonte: ISTAT, Rapporto annuale 2021. 

(valori percentuali in rapporto al PIL) 
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Discretionary Fiscal Response to the COVID-19 Crisis in Selected Economies 

(Percent of 2020 GDP) 
ADVANCED ECONOMIES 

                                                                                                                                            

La risposta fiscale alla crisi COVID-19 

(% del PIL 2020) 

Fonte: FMI, aprile 2021. 12 
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Il Recovery fund 
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I criteri di ripartizione delle sovvenzioni 
del Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza 
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Obiettivi, Vincoli, Coerenza e Orientamenti 

Obiettivi generali: Coesione Economica, Sociale e 
territoriale; Rafforzare resilienza economica e sociale; 
Mitigare gli impatti economici e sociali della crisi Covid-19; 
Sostenere la transizione verde (>37%) e digitale (>20%). 

  Semestre europeo (Raccomandazioni UE specifiche per 
paese 2019 e 2020) 

  Coerenza del PNIEC  [-55% emissioni entro 2030] 

  Coerenza tra investimenti e riforme (PNR) 

  Coerenza al progetto generale europeo 

  7 «orientamenti» (flagship): Utilizzare più energia pulita; 
Rinnovare; Ricaricare e rifornire; Collegare; Modernizzare; 
Espandere; Riqualificare e migliorare le competenze. 
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26 maggio 2020 
Proposta della Commissione europea del Piano per la Ripresa dell'Europa e revisione Quadro 

Finanziario Pluriennale (QFP) 2021-27, con decisione sulle Risorse proprie e normativa settoriale 

21 luglio 2020 
Accordo del Consiglio europeo sul QFP 2014-20 rivisto, sul QFP 2021-27 e sul Programma Next 

Generation EU (NGEU) 

31 agosto 2020 Consultazione del Parlamento europeo in merito alla decisione sulle Risorse proprie 

15 settembre 2020 Linee guida  nazionali per la presentazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)  

31 ottobre 2020 Adozione del QFP 2014-20 rivisto 

31 dicembre 2020 Negoziati e Adozione del QFP 2021-27 (Regolamenti) 

1 gennaio 2021 Introduzione nuove Risorse proprie (con ratifica SM): tasse su rifiuti di plastica non riciclata 

30 aprile 2021 Presentazione finale PNRR* 

31 dicembre 2021 Emissione obbligazioni a lungo termine  (EU bond) e avvio operazioni di erogazione dei Prestiti 

31 dicembre 2022 Il 70% delle risorse del Recovery and Resilience Facility (RRF) sono impegnate 

1 gennaio 2023 Introduzione nuove Risorse proprie: tasse sul carbone alla frontiera e digital tax 

31 dicembre 2023 
Il 100% delle risorse del RRF sono impegnate e termine per gli impegni dei singoli paesi UE 

nell'ambito del NGEU 

1 gennaio 2024 Introduzione nuove Risorse proprie: Tassa sulle transazioni finanziarie (TTF) 

1 gennaio 2026 Introduzione nuove Risorse proprie: Nuova base imponibile comune per imposte sui profitti (CCCTB) 

31 dicembre 2026 Termine per i pagamenti degli impegni contratti dai singoli paesi UE e fine dell'indebitamento UE 

31 dicembre 2058 Rimborso prestiti UE (l'indebitamento UE deve essere negativo) 
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10 maggio 2021 



21,2% 
M1. 

DIGITALIZZAZIONE, 
INNOVAZIONE, 

COMPETITIVITÀ E 
CULTURA 

29,8% 
M2. RIVOLUZIONE 

VERDE E 
TRANSIZIONE 
ECOLOGICA 

13,4% 
M3. 

INFRASTRUTTURE 
PER UNA 
MOBILITÀ 

SOSTENIBILE 

14,4% 
M4. ISTRUZIONE E 

RICERCA 

12,6% 
M5. INCLUSIONE E 

COESIONE 

8,6% 
M6. SALUTE 

235,6 miliardi 
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Fonte: UpB  (21 maggio 2021). 

Mld € 

Distribuzione delle risorse del PNRR 
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Destinazione delle risorse del PNRR 

 182,7 miliardi di risorse aggiuntive 

 

 40%  green (vs 37% vincolo Ue)* 

 

 27%  digit (vs 20% vincolo Ue)* 

 

 40%  Mezzogiorno (vs 34% spesa ordinaria) 

 

 87,4 miliardi «responsabilità» di Regioni ed Enti locali 
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Orizzontali  

  (PA digitale; Giustizia) 

Abilitanti 

     (es. Semplificazioni; Concorrenza) 

 Settoriali 

     (nelle 6 Missioni) 

Di accompagnamento 

     (es. Fisco*; Ammortizzatori sociali) 

Le riforme nel PNRR 
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Target trasversali 

Giovani Donne 

Sud 
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  2021  2022  2023  2024-2026  

PIL  0,7  2,0  3,0  3,1  

Consumi  0,9  2,3  3,0  2,9  

Spesa pubblica  0,5  1,5  2,0  0,7  

Investimenti  1,6  5,5  9,4  10,6  

Esportazioni  -0,2  -0,4  -0,6  0,4  

Importazioni  1,0  2,6  4,0  4,7  

Occupazione  0,7  2,2  3,2  3,2  

Occupazione 

femminile  
0,7 2,2  3,5 4,0  

Occupazione 

giovanile  
0,4  2,0  3,0  3,2  

Occupazione nel 

Mezzogiorno  
0,3  0,8  1,1  1,1 

IMPATTO MACROECONOMICO DEL PNRR  
(scostamenti percentuali rispetto allo scenario base)  

modello MACGEM-IT 



IMPATTO MACROECONOMICO DEL PNRR  
(numeri indice 2020 = 100)  

modello MACGEM-IT 

PIL 

Occupazione 
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Ridefinire il futuro del nostro Paese su un 

nuovo modello di sviluppo basato su:  

 intervento pubblico in economia 

(Programmazione e Politica industriale) 

 economia del lavoro e della cura delle 

persone, del territorio, dell’ambiente  

(Audizione CGIL al Parlamento, 7 settembre e 5 ottobre 2020; 29 gennaio e 22 febbraio 2021) 

Dall’ emergenza  
al nuovo modello di sviluppo 







Cabina di regia*   

Presidenza del Consiglio 

(+ MEF) 

Tavolo per il confronto, la 

negoziazione e la 

partecipazione permanente 

Attuazione interventi 

Ministeri e Amministrazioni 

competenti 

Tavoli di settore finalizzati e 

continui 

Attuazione interventi 

Amministrazioni regionali  

ed Enti locali 

  

Tavoli territoriali 

(*) Politiche ordinarie e Politiche di Coesione (Fondi SIE e FSC) 

(+) Fondo nazionale per gli investimenti complementari 

Governance partecipata 
PROPOSTA CGIL, CISL E UIL 



Legge n. 108 del 29 luglio 2021 

Governance e Semplificazioni 
(conv. in legge, con modificazioni, del DL 77/2021) 

Nell'ambito di un protocollo d'intesa nazionale tra il Governo e 
le parti sociali più rappresentative, ciascuna amministrazione 
titolare di interventi previsti nel PNRR prevede lo svolgimento 
di periodici tavoli di settore e territoriali finalizzati e continui 
sui progetti di investimento e sulle ricadute economiche e 
sociali sulle filiere produttive e industriali nonché sull'impatto 
diretto e indiretto anche nei singoli ambiti territoriali e sulle 
riforme settoriali e assicura un confronto preventivo sulle 
ricadute dirette o indirette sul lavoro dei suddetti progetti. 
Per la partecipazione ai tavoli di settore e territoriali di cui al 
primo periodo non spettano compensi, gettoni di presenza, 
rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati. 



Costituzione del Tavolo permanente 
per il partenariato economico, sociale e territoriale  



Governance e Semplificazioni 

COSA MANCA? 

Protocollo d’intesa nazionale tra il Governo 
e le parti sociali più rappresentative, 
ciascuna amministrazione titolare di 
interventi previsti nel PNRR prevede lo 
svolgimento di periodici tavoli di settore e 
territoriali  

(Art. 8, comma 5 bis) 



Progetti (Piattaforma) 

Programmazione 
negoziata 

Governo / 
Parlamento 

Obiettivi/Priorità La domanda 
(bisogni collettivi) 

Scuola e 
Università 

Regioni e EELL 

Dalle emergenze 
alle potenzialità 

Ricerca 

Associazioni 

Imprese 

Economia pubblica 
(Leggi di Bilancio) 

Risorse 
Nazionali 

Risorse 
locali 

NGEU  
+ QFP 

Lavoro 

Società civile 

Risorse 
Europee 





Grazie! 

Riccardo Sanna 
  

Capo Area Politiche per lo Sviluppo 
(Centro confederale - CGIL nazionale) 

r.sanna@cgil.it 
 

+39 068476550 
+39 3480360739 

 
     @riccardo_sanna 
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